Adorazione Eucaristica
MARIA SANTISSIMA MADRE DI DIO
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C.
Sia Lodato e ringraziato ogni momento
A.
il Santissimo e Divinissimo Sacramento (3 Volte )
C.
Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo

A.
Come era nel principio e ora e sempre ... Amen.
SAC. “Salve, Madre santa: tu hai dato alla luce il Re 
che governa il cielo e la terra per i secoli in eterno.”
G. Nell’ottava del Natale la Chiesa celebra la solennità di Maria Madre di Dio. Il mistero di Gesù è strettamente legato al nome della Madre, colei che dicendo il suo “Sì” a Dio è diventata la prima dimora di Dio tra noi. L’inizio di un nuovo anno si colloca sempre durante il tempo del Natale, caricandosi, quindi, di un clima particolarmente festivo e carico di speranza. La Liturgia di questo giorno non ha come tema fondamentale l’inizio dell’anno civile. Si tratta, piuttosto, quasi di un secondo Natale, una ripresa del Natale - otto giorni dopo. Da una parte al centro della festa c’è proprio Maria, riconosciuta con il titolo di Madre di Dio. La Chiesa ci invita a volgere il nostro sguardo verso di lei che è la «benedetta fra tutte le donne», perché in lei Dio ha compiuto le sue meraviglie. Il Figlio, che il Padre dona per la salvezza degli uomini, «nasce da donna», dalla Vergine Maria. C’è, tuttavia, anche un’altra buona ragione: Maria diventa, all’inizio del nuovo anno civile, l’icona che accompagna i discepoli di Gesù e suggerisce loro il modo in cui affrontare un nuovo tornante della storia.
Canto: 

SAC. “La Donna ha generato l'eterno Re:onore alla Vergine! gloria alla Madre!Come lei non è stata e non sarà nessuna.”

+  Dal Vangelo secondo Luca: (Lc 2,16-21)
In quel tempo, [i pastori] andarono, senza indugio, e trovarono Maria e Giuseppe e il bambino, adagiato nella mangiatoia. E dopo averlo visto, riferirono ciò che del bambino era stato detto loro. 
Tutti quelli che udivano si stupirono delle cose dette loro dai pastori. Maria, da parte sua, custodiva tutte queste cose, meditandole nel suo cuore. I pastori se ne tornarono, glorificando e lodando Dio per tutto quello che avevano udito e visto, com’era stato detto loro.
Quando furono compiuti gli otto giorni prescritti per la circoncisione, gli fu messo nome Gesù, come era stato chiamato dall’angelo prima che fosse concepito nel grembo.
Parola del Signore.
Pausa di Silenzio

G. "Gli fu messo nome Gesù, come era stato chiamato dall'angelo prima che fosse concepito nel grembo"."Egli infatti salverà il suo popolo dai suoi peccati". Il nome è una missione. Salvare dal peccato significa riconciliare con Dio una umanità ribelle che ha nel cuore una spinta quasi naturale all'autosufficienza e all'orgoglio del fare da sé. Cristo è il Sommo Sacerdote che ci rappresenta davanti a Dio, "sempre vivo per intercedere in nostro favore". È la nostra messa festiva, dove Cristo, Capo del suo Corpo che è la Chiesa si pone davanti al Padre insieme a noi e a nome nostro per coinvolgerci ogni volta nel suo atto di obbedienza e d'amore compiuto in croce. È il culto più gradito a Dio e il più efficace per noi. L'Eucaristia, "fonte e culmine". Per questo, ogni orazione del messale termina..: per il nostro Signore Gesù Cristo, lui il tramite, il ponte, l'intermediario di ogni nostro accedere al Padre. Non manchiamo allora lungo l'anno al nostro appuntamento festivo della messa!
Tutti

Dal Salmo 67 (66):   Dio abbia pietà di noi e ci benedica.
Dio abbia pietà di noi e ci benedica,
su di noi faccia splendere il suo volto;
perché si conosca sulla terra la tua via,
la tua salvezza fra tutte le genti.

Gioiscano le nazioni e si rallegrino,
perché tu giudichi i popoli con rettitudine,
governi le nazioni sulla terra. 

Ti lodino i popoli, o Dio,
ti lodino i popoli tutti.
Ci benedica Dio e lo temano
tutti i confini della terra.
Pausa di Silenzio

G. Il Vangelo della festa di Maria Madre di Dio (primo giorno dell'anno) è una parte del Vangelo del Natale. E questo è già significativo. Il bambino e la madre non sono separabili. 
1L. Nel Vangelo di oggi la Madre è ricordata con discrezione, come sempre. La Madre è all'ombra del Figlio. Ma nessun luogo è più luminoso di questo. 
2L. Nel brano evangelico di oggi che parla anzitutto di Gesù, la Madre è ricordata tre volte: i pastori trovarono il bambino e la madre; passati gli otto giorni prescritti per la circoncisione, fu dato al bambino il nome «Gesù», «come era stato chiamato dall'angelo prima di essere concepito nel grembo della madre»; Maria, da parte sua, serbava tutte queste cose meditandole nel suo cuore. 
1L. L'annotazione più importante è l'ultima che abbiamo trascritto. Lo stupore di Maria si distingue dallo stupore generale. Anche Maria sente le parole («tutte queste parole»), che spiegano l'evento che ella stessa vede e vive. 
2L. Parole che ella custodisce nel suo cuore, dentro di sé. Le parole, che in altri suscitano stupore, in lei si fanno ascolto consapevole, pensoso e intelligente: il cuore indica tutto questo. 
1L. Il verbo custodire – è il solo verbo all'indicativo e che, perciò, regge tutta la frase – non dice semplicemente il ricordare, ma sottolinea la cura e l'attenzione, come quando si ha fra le mani una cosa preziosa. 
2L. L'ascolto interiore di Maria è prolungato, non di un solo momento, come suggerisce il verbo al tempo perfetto. 
1L. E il participio «meditandole» dice poi che il custodire di Maria non è un conservare passivo, inerte, bensì un custodire attivo e vivo, che collega e confronta una cosa con l'altra (tale è il senso del verbo greco: confrontare, comparare), cercando di comprendere la logica profonda, la direzione e la verità di cose che possono sembrare slegate o addirittura in contrasto fra loro. 
2L. Ed è appunto ciò che fa Maria sentendo, da una parte, le parole che proclamano la gloria del Bambino (parole da lei stessa sentite dall'angelo nell'annunciazione) e, dall'altra, vedendo «un bambino avvolto in fasce e deposto in una mangiatoia». 
1L. È la solita tensione fra grandezza e piccolezza, gloria e povertà che costituisce l'ossatura dell'evento cristiano. 
2L. L'ascolto di Maria diventa dunque un'interpretazione vera e propria che fa luce sul mistero di Gesù. Maria non è solo la Madre di Gesù, ne è anche la più profonda interprete.
Tutti

Preghiera per il XXV° Congresso Eucaristico  Nazionale

(Ancona 4-11 settembre 2011)
Signore Gesù, 

di fronte a Te, Parola di verità 

e Amore che si dona, 

come Pietro ti diciamo: 

“Signore, da chi andremo? 

Tu hai parole di vita eterna”. 

Signore Gesù, 

noi ti ringraziamo 

perché la Parola del tuo Amore 

si è fatta corpo donato sulla Croce, 

ed è viva per noi nel sacramento 

della Santa Eucaristia. 

Fa’ che l’incontro con Te 

Nel Mistero silenzioso della Tua presenza, 

entri nella profondità dei nostri cuori 

e brilli nei nostri occhi 

perché siano trasparenza della Tua carità. 

Fa’, o Signore, che la forza dell’Eucaristia 

continui ad ardere nella nostra vita 

e diventi per noi santità, onestà, generosità, 

attenzione premurosa ai più deboli. 

Rendici amabili con tutti, 

capaci di amicizia vera e sincera 

perché molti siano attratti a camminare verso di Te. 

Venga il Tuo regno, 

e il mondo si trasformi in una Eucaristia vivente. Amen.
  Canto:
Pausa di Silenzio
3L. Quanti temi nella solennità di Maria madre di Dio, quante suggestioni, quale ricchezza! La benedizione, la luce, il volto, il nome, la solidarietà di Dio con gli uomini, il tempo, il conservare e il custodire di Maria: davvero tanto ci viene regalato in questo inizio di anno. 

4L. Mi pare significativo, che la prima parola di Dio alla quale veniamo affidati oggi sia la parola della benedizione: Così benedirete gli israeliti. All’inizio di un nuovo anno, raggiunto dalla benedizione di Dio, ognuno di noi è chiamato a benedire. 
3L. Il ritornello del salmo responsoriale  ci può aiutare a capire il perché di tante nostre fatiche nel benedire i fratelli: Dio abbia pietà di noi e ci benedica. Pietà e benedizione sono intimamente legate. 
4L. Se io sono un uomo impietoso, sono anche incapace di benedire, se invece un senso di pietà (cioè di bontà, di misericordia, di comprensione, di perdono) mi pervade, ecco che posso riconoscere il bene di cui l’altro è capace. 
3L. E la benedizione di Dio non sono semplicemente parole: la benedizione di Dio è custodia, è cura. 
4L. Benedire è avvolgere l’altro, amare, proteggere, custodire, perché sai che l’altro porta in sé un tesoro, perché sai che l’altro è un tesoro. 

3L. Parte di questa cura, di questa custodia è illuminare l’altro con il proprio volto: il Signore faccia risplendere per te il suo volto; ed ecco che l’impegno è sempre più arduo, difficile potrebbe dire qualcuno, bello ci dice Dio: ogni fratello, ogni sorella ha la caratteristica dell’unicità, su tutti e su ciascuno, come se fosse l’unico, risplende il volto di Dio, su tutti e su ciascuno risplenda il nostro volto. 

4L. Perché un volto risplenda, non è necessario essere nel fiore degli anni o nel pieno della propria vigoria fisica. 

3L. Nel libro dei Numeri, c’è qualcosa di molto concreto che diventa compito per noi che ascoltiamo queste parole: quello che viene tradotto con ti faccia grazia, gli esegeti dicono che in ebraico rende il piegarsi di Dio, il curvarsi amoroso di Dio. 
4L. Ecco che una volta di più il Natale ci viene incontro per quello che realmente è: non una irruzione dall’alto in basso, ma un “impastarsi” con l’umanità. 
Tutti
In questo primo giorno dell’anno

mi rivolgo a te, Signore Gesù,

con il cuore colmo di fiducia e di speranza.

Riconosco di essere del tutto indifeso

davanti ai giorni che devo affrontare

e rinuncio a fare calcoli strani, a ricorrere all’astrologia,

pur di esorcizzare almeno un poco il terrore e la paura.

Anch’io, come i pastori, ho udito la tua parola

e ho visto i segni della tua presenza.

Ecco perché sono certo che, qualunque cosa avvenga,

anche questo sarà un anno di grazia.

Perché tu non mi abbandoni alla mercé di forze oscure,

né al caso e tanto meno al capriccio dei potenti.

Tu rimani accanto a me con la tua presenza sicura, ma discreta.

Tu assicuri ad ogni mio giorno la tua luce e la tua misericordia.

Tu desti in me anche nei momenti più oscuri la gioia dei poveri,

la confidenza dei piccoli, la speranza incrollabile

dei profeti e dei giusti che hanno messo nelle tue mani

tutta la loro esistenza.

Pausa di Silenzio

Canto: 

Meditazione

Preghiere spontanee

Padre Nostro

G.  Un nuovo anno sta cominciando, Gesù, e gli auguri che ci facciamo trasudano le nostre paure, le nostre attese ed i nostri desideri. È vero: siamo completamente disarmati di fronte al tempo che passa e non solo verso quello ancora distante, ma anche a quanto è proprio lì, soltanto dietro l’angolo. Come sarà il nuovo anno? Ecco la domanda a cui tutti cercano, in un modo o nell’altro, di dare risposta. Tu, però, ci indichi la strada dei pastori e l’atteggiamento di Maria: così ci doni due indicazioni preziose, qualunque cosa accada. Sì, nei giorni a venire tu continuerai a parlarci: basterà aprirti il cuore e far tacere il chiasso che potrebbe coprire la tua voce. Ci indicherai i segni della tua presenza e noi potremo vedere e toccare con mano le tracce evidenti dell’azione dello Spirito. Anche noi, dunque, come i pastori avremo motivo per riferire una parola di consolazione e di gioia e per lodare Colui che ci rimane accanto e continua a stupirci con le meraviglie del suo amore. Da Maria, poi, impareremo a deporre ogni evento e ogni parola nel profondo del nostro cuore.
Tutti
Preghiera per le vocazioni sacerdotali

Obbedienti alla tua Parola, ti chiediamo, Signore:

“manda operai nella messe”. Nella nostra preghiera, però,

riconosci pure l’espressione di un grande bisogno:

mentre diminuiscono i ministri del Vangelo,

aumentano gli spazi dov’è urgente il loro lavoro.

Dona, perciò, ai nostri giovani, Signore,

un animo docile e coraggioso perché accolgano i tuoi inviti.

Parla col Tuo al loro cuore e chiamali per nome.

Siano, per tua grazia, sereni, liberi e forti;

soltanto legati a un amore unico, casto e fedele.

Siano apostoli appassionati del tuo Regno,

ribelli alla mediocrità, umili eroi dello Spirito.

Un’altra cosa chiediamo, Signore:

assieme ai “chiamati”non ci manchino i “chiamanti”;

coloro, cioè, che, in tuo nome,

invitano, consigliano, accompagnano e guidano.

Siano le nostre parrocchie segni accoglienti

della vocazionalità della vita e spazi pedagogici della fede.

Per i nostri seminaristi chiediamo perseveranza nella scelta:

crescano di giorno in giorno in santità e sapienza.

Quelli, poi, che già vivono la tua chiamata

- il nostro Vescovo e i nostri Sacerdoti -,

confortali nel lavoro apostolico, proteggili nelle ansie,

custodiscili nelle solitudini, confermali nella fedeltà.

All’intercessione della tua Santa Madre,

affidiamo, o Gesù, la nostra preghiera.

Nascano, Signore, dalle nostre invocazioni

le vocazioni di cui abbiamo tanto bisogno. Amen.

Canto: Tantum Ergo

Tantum ergo Sacramentum

Veneremur cernui

Et antiquum documentum

Novo cedat ritui

Praestet fides supplementum

Sensuum defectui.

Genitori Genitoque

Laus et jubilatio

Salus, honor, virtus quoque

Sit et benedictio.

Procedendi ab utroque

Compar sit laudatio. 

V Hai dato loro il pane disceso dal cielo.

R Che porta con sé ogni dolcezza.

Signore Gesù Cristo che nel mirabile sacramento dell’Eucaristia ci hai lasciato il memoriale della tua Pasqua, fa che adoriamo con viva fede il Santo Mistero del tuo Corpo e del tuo Sangue per sentire sempre in noi i benefici della Redenzione. Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli.

Amen

Elevazione del Santissimo Sacramento e Benedizione Eucaristica.  Al termine: Acclamazioni:

Dio sia benedetto.

Benedetto il  Suo Santo Nome.

Benedetto Gesù Cristo vero Dio e vero Uomo.

Benedetto il Nome di Gesù

Benedetto il suo Sacratissimo Cuore.

Benedetto il suo Preziosissimo Sangue.

Benedetto Gesù nel santissimo sacramento dell'altare.

Benedetto lo Spirito Santo Paraclito.

Benedetta la gran Madre di Dio, Maria Santissima.

Benedetta la sua Santa ed Immacolata Concezione

Benedetta la sua gloriosa Assunzione.

Benedetto il nome di Maria, Vergine e Madre.

Benedetto San Giuseppe suo castissimo sposo.

Benedetto Dio nei suoi angeli e nei suoi santi. 
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